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COMPLEANNI
Mansi Luigi	 4 dicembre
Menchetti Riccardo	 10 dicembre
Sarnicola Vincenzo	 11 dicembre
Favilli Maurizio	 16 dicembre
Loreto Lorenzo	 18 dicembre
Bottinelli Claudio	 21 dicembre
Jannaci Luciano	 27 dicembre
Belardo Guido	 1 gennaio
Di Cristofano Antonio	 5 gennaio 
Vivarelli Colonna Roberto	 5 gennaio
Favale Giuseppe	 7 gennaio

De Carolis Ginanneschi A.	 7 gennaio 
D’Errico Stefano	 12 gennaio
Palmeri Felice	 20 gennaio
Severi Silva	 23 gennaio
Farmeschi Marco	 27 gennaio
Sgherri Roberto	 29 gennaio
Marrucchi Giuseppe	 30 gennaio
Franci Luca	 31 gennaio
Pievaioli Luca	 3 febbraio
Laiolo Edoardo	 3 febbraio
Giannuzzi Savelli Paolo	 4 febbraio

2

Visite del Governatore
Pubblichiamo le date delle visite ai Club 

del Governatore Alessandro Vignani 
1 Dicembre	 Lucca
2 Dicembre	 Casentino
5 Dicembre	 Firenze Valdisieve
6 Dicembre	 Firenze Sesto Calenzano
9 Dicembre 	Castiglioncello e Colline Pisano-Livornesi
17 Gennaio	 Prato
18 Gennaio	 Rosignano Solvay
19 Gennaio	 Volterra

gli aiuti del rotary ai terremotati
Il Rotary interverrà in aiuto delle popo-
lazioni del Centro Italia colpite dal ter-
remoto ma, come sempre in queste cir-
costanze, la burocrazia la fa da padrona. 
Avevamo avviato fin dalla fine di agosto 
un’ipotesi concertata di tutti i Governa-
tori Italiani per realizzare una o più ini-
ziative tangibili e durature avvalendosi 
non solo delle nostre risorse finanziarie, 
ma anche e soprattutto delle nostre ri-
sorse umane e delle grandi professiona-
lità di cui disponiamo. Gli ultimi eventi 
(ndr. nuove scosse di grado elevato che 
hanno causato nuovi crolli) hanno com-
plicato non poco la situazione e dai due 
Governatori dei territori colpiti ho ap-
pena ricevuto comunicazioni poco ras-
sicuranti circa la possibilità di realizza-
re a breve il nostro progetto in quanto 

pare che siano al momento richiesti solo 
denari non potendosi procedere diret-
tamente alla costruzione. In alternativa 
vi sono le possibilità di acquistare sin-
goli beni materiali e/o beni alimentari 
deperibili dei terremotati, ma anche qui 
bisogna stare molto attenti per evitare 
truffe così come pare vi siano raccolte 
di denaro fraudolente. Bisogna in so-
stanza fare molta attenzione se non co-
nosciamo perfettamente e con sicurezza 
chi e cosa andiamo ad aiutare. Credo 
quindi ancora importante sia creare la 
provvista nel conto distrettuale appo-
sitamente aperto per poi affrontare in 
modo consapevole e condiviso tra tutti 
noi la destinazione dei fondi.

(dalla lettera di novembre
del Governatore Alessandro Vignani)

flash dai club

forum fascia costiera 
entrano vilardo e lepri

I due Past President del Rotary Club Grosseto, Giu-
seppe Vilardo e Luigi Lepri, sono il nuovo Segretario 
e il nuovo Tesoriere del “Forum della Fascia Costiera 
Ligure Tirrenica e del Mar di Sardegna”.
La nomina è stata fatta dal Consiglio Direttivo del 
Rotary Club Grosseto cui è affidata la Segreteria per-
manente dell’importante Forum interdistrettuale. 
Subentrano ad Antonio Ludovico ed a Mario Valenti-
ni che avevano rassegnato le dimissioni all’indomani 
dell’ultimo Forum, il XXXVI, dopo aver retto i loro 
incarichi con competenza riconosciuta per molti anni.
Va ricordato, a proposito di Forum, che il nostro Club 
ricorderà a gennaio, con una serata interamente dedi-
cata a questa iniziativa, i 13 anni di attività che hanno 
affrontato i problemi più disparati, dalla portualità 
alla navigazione, dai collegamenti viari al turismo le-
gati all’ampia fascia di costa su cui il Forum pone la 
sua attenzione.
Il Forum, nato su iniziativa del Marchese Berliri Zop-
pi nel 1969, ha affrontato moltissimi problemi legati 
al mare, alla viabilità, all’archeologia ed al turismo, 
allargando la sua portata all’intera fascia costiera tir-
renica, compresa la Sardegna, ed ha avuto anche un 
respiro internazionale.

Si chiama Fernando, e non Francesco 
come erroneamente scritto nel titolo 
del suo curriculum sintetizzato nel pre-
cedente numero del nostro Bollettino, 
il nuovo socio del nostro Club entrato 
assieme all’avv. Alessandro De Carolis 
Ginanneschi in una delle ultime con-
viviali.
Ci scusiamo con Fernando e provve-
diamo a corregge il nostro errore.
Di nuovo benvenuto.

errata coRrige
... È fernando ...

 Criterium Rotariano di Sci a Bardo-
necchia sabato 11 febbraio. 
La manifestazione aperta a tutti i rota-
riani, rotaractiani, familiari ed amici, è 
un service a favore della “Ricerca SLA” 
ed il ricavato sarà devoluto direttamente 
al Centro Ricerca dell’Università di To-
rino ed al Centro di Neurologia dell’U-
niversità di Pisa.
Per informazioni: www.rotarypersla.it

 Gara internazionale di greco antico 
intitolata a Gennaro Perrotta. 
Si terrà a Termoli dal 22 al 25 marzo e 
ciascun Rotary Club può impegnarsi a 
sostenere almeno due studenti (contri-
buto 300 euro a testa). Per informazioni:
garadigreco.rotary@gmail.com

LA PAGINA DEL PRESIDENTE

soddisfatti del nostro lavoro

Un novembre 

impegnativo che

ha avuto nella

organizzazione di

“Ombrone 2016”

e nella visita

del Governatore

i suoi momenti

più significativi

Il Presidente Luigi Mansi
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E’ stato un novembre molto impegnativo. L’evento “OMBRONE 2016” svoltosi nei 
giorni 4 e 5 è stato un successo!  Ha raggiunto i suoi scopi rotariani, culturali e 
formativi. Cultura e formazione sono i pilastri indicati dal Governatore. Il nostro 
Club persegue le vie del servire ispirandosi a questi punti cardine.
Lasciatemi esprimere la personale soddisfazione per aver promosso  con il Club 
questo evento e per averci lavorato con il contributo di molti soci. Primo fra tutti 
Antonio Ludovico.
A tutti i Soci va il mio ringraziamento per la partecipazione nutrita.
Hanno onorato il Club con la loro presenza il Sindaco e il Governatore del Di-
stretto.
Non capita spesso nelle manifestazioni organizzate dai Club, che siano presenti 
cinque PDG, un Governatore incoming, oltre al Governatore.
L’evento ha avuto una notevole rilevanza scientifica e non poteva essere che così 
data la qualità dei relatori. Quello che mi ha fatto più piacere è stata la presenza 
di numerosi studenti. E’ soprattutto a loro che l’evento si rivolgeva. 
Momenti emozionanti sono stati suscitati dalla proiezione del Film: “4 Novembre 
1966: racconti dell’alluvione”  
Esso costituisce una preziosa documentazione che resterà patrimonio del Club 
insieme agli atti del Convegno che spero possano essere pubblicati nel prosieguo.
Spero anche che il convegno possa fornire utili elementi alle Istituzioni deputate 
alla conservazione del territorio nonché a suscitare stimoli alle coscienze.
Anche il Concorso ha avuto successo e i giovani professionisti premiati sono una 
sicura speranza. Essi fanno parte di quei cervelli, che non fuggono dall’italia ma 
restano in Patria e vivifi-
cano il tessuto culturale 
nazionale.
L’attività del Club è prose-
guita con la visita ufficiale 
di Alessandro Vignani e di 
sua moglie Claudia.
Un pomeriggio ed una se-
rata indimenticabili.
Col Governatore, col Con-
siglio e le Commissioni 
abbiamo avuto modo di 
analizzare l’andamento 
del Club i suoi punti di forza e di debolezza e tracciare le linee future che possa-
no rendere il Club sempre più forte, sempre più efficiente ed inserito nella realtà 
Grossetana. 
Anche con il Rotaract ci sono stati momenti di confronto. 
Abbiamo celebrato l’ingresso di un nuovo Socio: Stefania Ricci a cui faccio le mie 
personali congratulazioni.
Conosco il suo valore, sono sicuro che il Club avrà modo di avvalersi della sua 
opera e ne trarrà giovamento.
Il momento più emozionante della serata è stato l’intervento della consorte del Go-
vernatore Claudia che con due filmati e con eloquenza accorata ha toccato l’ani-
mo dei presenti esponendo il progetto “Alla Pace” a cui si è dedicata nell’annata.
La risposta del Club e di Ruotamica in particolare non si è fatta attendere. 
E’ stato devoluto all’iniziativa un sostanzioso contributo.
Ci dedicheremo ora alla Rotary Foundation.
Novembre è il mese che il Rotary ha dedicato alla Fondazione. Vareremo un’ ini-
ziativa che durerà fino a Febbraio 2017 quando sarà celebrato il centenario della 
Rotary Foundation. Speriamo che l’attività soprattutto di Ruotamica ci conduca 
ad un buon risultato e aiuti il Rotary a sconfiggere il flagello della poliomielite nel 
mondo.
Si avvicina Natale e la fine dell’anno. Quando il bollettino sarà pubblicato saremo 
in pieno clima festivo.
Consentitemi di ringrarVi per l’aiuto che mi state dando e di porgere a tutto il Club 
i miei MIGLIORI AUGURI!

Luigi

Il Prof. Giampiero Maracchi al Convegno “Ombrone 2016”



Un incontro proficuo, quello tra il Go-
vernatore del Distretto 2071 Alessandro 
Vignani e il Club di Grosseto, sviluppa-
tosi dal pomeriggio con una serie di riu-
nioni del Governatore con il Presiden-
te Luigi Mansi, il Segretario Massimo 
Ciancagli e l’Assistente del Governato-
re Angiolo Feroci, i componenti del Di-
rettivo e i Presidenti delle Commissioni, 
e chiuso con l’incontro con i giovani del 
Rotaract.
La “visita del Governatore” si è conclu-
sa – come tradizione – con una serata 
conviviale che ha avuto una larghissima 
partecipazione ed è stata ca-
ratterizzata da alcuni eventi 
di rilievo, come l’ingresso 
nel R.C. Grosseto di una nuo-
va socia (Stefania Ricci) e la 
consegna alla consorte del 
Governatore, signora Clau-
dia, da parte delle animatrici 
di Ruotamica di un assegno 
(1.500 euro raccolti in oc-
casione della cena-service a 
casa di Irma Fanteria, allie-
tata dallo spettacolo sugli Al-
dobrandeschi) da destinare al 

“Progetto Rondine” .
Il Presidente Mansi, nel dare il saluto 
del Club al Governatore ed alla gentile 
signora, ha ricordato i programmi del 
Club, sottolineando più volte il buon 
rapporto fra Club e Governatore, sotto-
lineato dal fatto che era questa la terza 
volta che il Governatore Vignani inter-

veniva a iniziative del Club 
di Grosseto: la prima era 
stata a Punta Ala, la secon-
da per il convegno sull’al-
luvione. 
Da parte sua il Governa-
tore ha ringraziato il Club, 
sottolineandone l’impegno 
rotariano e la vivacità, ed 
ha avuto parole di ricono-
scenza per i giovani del 
Rotaract Grosseto, rilevan-
do quanto il Rotary creda e 
punti sui giovani.
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LA VISITA DEL GOVERNATORE

un incontro proficuo

una nuova socia:
stefania ricci

libecciata a bocca d’ombrone
“Libecciata a Bocca d’Ombrone”. E’ una splendida litografia 
a sei colori realizzata presso la storica Stamperia d’Arte Edi-
grafica di Firenze, e porta la firma prestigiosa di Lea Monetti, 
una grande artista grossetana che ha saputo imporsi a livello 
internazionale. Lea Monetti è da sempre vicinissima al Rota-
ry, essendo suo marito – Roberto Sgherri - Rotariano, ed ha 
accettato con entusiasmo l’invito del Presidente Luigi Mansi 
di realizzare un’opera per il Rotary – questa apprezzatissima 
”Libecciata”, appunto – che viene consegnata agli ospiti e che 
è stata donata anche al Governatore Vignani in occasione della 
sua visita. Grazie Lea, sei davvero grande!

Stefania Ricci è nata a 
Grosseto e da sempre, 
seguendo le orme del 
padre del quale sin da 
bambina ha sognato 
di fare lo stesso lavo-
ro, si è interessata allo 
sviluppo economico di 
questa città nel cuore 
della Maremma. Se-
guendo il padre, ha 
con lui sviluppato attività nel settore immobiliare, agrico-
lo e alberghiero. Negli ultimi anni gli investimenti più rile-
vanti si sono concentrati nella realizzazione di uno dei più 
importanti Centri Commerciali della Maremma e nell’ac-
quisto e ristrutturazione dell’Eden Park Hotel a Marina di 
Grosseto che, dopo l’acquisizione è stato trasformato in 
un hotel 4 stelle e rinominato Ricci Hotel. Dopo la scom-
parsa del padre, ha preso in mano le redini delle aziende 
di famiglia e si è organizzata con un team di lavoro tutto al 
femminile che la aiuta a seguire le molteplici attività.Ste-
fania Ricci si è laureata alla Luiss di Roma e si è forma-
ta attraverso numerosi corsi di formazione. Subito dopo la 
laurea è stata assunta in Banca di Italia a Roma dove, per 
diversi anni, ha lavorato nel settore Sviluppo e Formazione. 
Sposata e madre di due figlie, vive a Grosseto.

Nelle foto: in alto a destra la consorte 
del Governatore appunta la spilla alla 

consorte del Presidente. Sopra:  il 
dono del Governatore al Presidente. 

Sotto: la consegna dell’assegno.
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martedì 13 dicembre

non perdiamo il brindisi
per la “festa degli Auguri”

Nella sua lettera di novembre il Gover-
natore del Distretto 2071 della Toscana 
“lancia” una novità che certamente sarà 
bene accolta da tutti i soci. Sabato 3 di-
cembre, come già indicato nei program-
mi dell’annata, - scrive infatti il Gover-
natore nella lettera - si terrà il primo 
pranzo di auguri di 
Natale aperto a tutti 
i soci del Distretto. 
Per questa straor-
dinaria occasione il 
Governatore Vigna-
ni è riuscito ad otte-
nere la disponibilità 
del foyer del Teatro 
dell’Opera di Firen-
ze per una capienza 
stimata in circa 400 
persone. Sarà una indimenticabile occa-
sione per rinsaldare l’amicizia rotariana 
e nell’occasione saremo allietati da un 
breve concerto del nostro socio Antonio 
Di Cristofano, pianista di fama inter-
nazionale, e da altri interventi musicali 
riservati a giovani promesse. L’iniziati-
va si rivolge ai soci e alle loro famiglie, 
bambini compresi, per i quali saranno 
previsti idonei intrattenimenti. Firenze 
è di sicuro una città stupenda che, pro-
prio all’inizio di dicembre con tutti gli 
addobbi natalizi, potrà consentire a chi 
lo desidererà anche un fine settimana 
molto piacevole. “Ovviamente – scrive 
il Governatore - mi aspetto una grande 
partecipazione”.

“La festa del Natale dà un sen-
so cristiano al succedersi degli 
eventi e agli umani sentimenti, 
progetti, speranze, e consente 
di rintracciare in questo ritmi-
co e apparentemente mecca-
nico scorrere del tempo, non 
soltanto le linee di tendenza 
di un umano peregrinare, ma 
anche i segni, le prove e gli appel-
li della Provvidenza e Bontà divina.”                                                                                           
Giovanni Paolo II
Natale è la festa degli adulti e dei bam-
bini, di tutta l’umanità che si rinnova. 
La comunità rotariana sarà certamente 

numerosa la sera del 13 dicem-
bre per la tradizionale “Festa 
degli Auguri”. Noi di Ruotami-
ca avremo un motivo di rifles-
sione in più. Questi mesi hanno 
permesso infatti di condividere 
emozioni e pensieri; ci hanno 
dato la possibilità di rinsalda-
re amicizie e di farne crescere 

altre, di rivolgere l’attenzione a tutto 
ciò che circonda la nostra realtà e che 
richiede le nostre cure. Gli auguri reci-
proci saranno così più veri e più affet-
tuosi. Buon Natale 

Roberta Ludovico

Martedì 13 dicembre sarà un giorno speciale per il Rotary Club 
Grosseto: sarà il giorno della tradizionale “Festa degli Auguri” 
che ogni anno celebra l’ultima serata conviviale dell’anno solare 
e festeggia – seppur in anticipo – il Natale e l’arrivo dell’anno 
nuovo.
Una serata dunque di particolare rilievo, che si contraddistingue 
sempre per il calore della partecipazione e il numero sempre ele-
vato dei partecipanti.
Come è tradizione sarà questa l’occasione per salutarsi, ma an-
che per tirare le somme del primo semestre dell’annata rotariana 
in corso, annata che con la presidenza dell’ingegner Luigi Mansi 
e la collaborazione del suo staff e di tutti i soci sta svolgendosi 
con grandi risultati e soddisfazioni. Basti pensare ai due giorni 
dedicati al ricordo dell’alluvione che colpì Grosseto nel 1966, 
al successo rinnovato dell’ “Autunno in Musica” e all’arrivo di 
ben tre nuovi soci.
Un brindisi dunque ai mesi appena trascorsi e l’augurio che quel-
li che verranno sappiano confermare questa splendida annata.  

il 3 dicembre
pranzo a firenze Buon Natale

ALBERI , APPUNTAMENTO AL 2017
E’ stata rinviata ai primi mesi del 2017 
la annunciata “Festa degli Alberi” che 
era stata posta in programma per lo 
scorso 21 novembre. L’idea era parti-
ta dal Rotary Club Grosseto e la festa 
era organizzata in collaborazione con 
l’Istituto Leopoldo II, ma una serie di 
problemi organizzativi sul fronte del-
la scuola (impossibilità, per esempio, 
di poter reperire gli alberi da piantare 
prima della data che era stata stabilita) 
hanno impedito che la data concordata 
potesse venire rispettata.
Poco male. La “Festa” comunque si 
farà, anche se la data dovrà slittare al 
nuovo anno. 
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IL ROTARY HA RICORDATO L’ALLUVIONE DEL 1966
DUE GIORNI DI CONVEGNO, PREMIAZIONI , BORSE DI STUDIO E UNO SPLENDIDO FILMATO

libro, dvd e fotografie

E’ un evento che si pone come pietra miliare per 
ogni studio del nostro fiume. Lo ha rimarcato 
la professoressa Gabriella Papponi Morelli, nel 
concludere la “due giorni” al Teatro degli Indu-
stri organizzata dal Rotary Club Grosseto, dalla 
Fondazione Rotariana “Carlo Berliri Zoppi” e dal 
Consorzio Bonifica 6 della Toscana, con l’apporto 
della Banca Carige Italia, a cinquanta anni dalla 
disastrosa alluvione che devastò Grosseto e la Ma-
remma nel 1966. 
L’importanza che ha assunto questo convegno è 

stata rimarcata in apertura dei lavori dalle autorità 
intervenute, primi fra tutti il Sindaco di Grosseto,  
Antonfrancesco Vivarelli Colonna, il Presidente 
del Consorzio Bonifica, Fabio Bellacchi, il Go-
vernatore del Distretto 2071 Alessandro Vignani 
e il Presidente del nostro Club e della Fondazione 
“Berliri Zoppi”, Luigi Mansi.
Perfettamente condotti dalla giornalista Rita 
Martini, i due giorni di lavoro hanno visto la 
sala del Teatro degli Industri sempre affollata di 
pubblico,compresi numerosi studenti, e  gli inter-

venuti hanno potuto seguire le relazioni altamente 
qualificate dei relatori (il PDG prof. Franco An-
gotti, l’ing. Renzo Ricciardi, il prof. Enio Paris, 
il dott. Giulio De Simone, la prof.ssa Anna Guar-
ducci nella prima giornata; il prof. Giampiero Ma-
racchi e il prof. Enrico Bonari nella seconda.
Significativa, in apertura di lavori, la consegna del 
Paul Harris a Felice Caldora, che volò su un eli-
cottero per portare aiuto agli alluvionati, in quei 
terribili giorni, assunto a simbolo di chi si impe-
gnò nei soccorsi cinquanta anni fa. 

La proiezione di un suggestivo filmato apposita-
mente commissionato dalla Fondazione Rotaria-
na  al registra grossetano Francesco Falaschi e la 
consegna di borse di studio ha concluso queste 
due giornate di intensa rievocazione che, come 
ha sottolineato lo stesso Presidente Mansi, non 
ha voluto limitarsi al ricordo ma – nello spirito 
del Rotary – ha inteso proporsi nelle prospettive 
e dare un aiuto a chi dovrà farsi carico, da oggi 
in poi, del fiume e della sicurezza della città e di 
questa meravigliosa terra di Maremma.  

Questi i vincitori delle tre borse di studio, due della “Fondazione Berliri Zoppi”, una 
assegnata grazie ad un District Grant del Rotary,  e le relative motivazioni. 
1.a Classificata - Dott.ssa Geol. Maria Rita Marchetti Università degli Studi di Sie-
na, Scuola di Dottorato in Scienza della Terra – Preistoria, Tesi di Dottorato di Ri-
cerca: “Il contributo dell’idrogeologia alla Gestione Integrata delle Zone Costiere 
(GIZC)” tutore Prof. Massimo Salleolini. 
2.o Classificato - Ing. Matteo Isola Università di Firenze Scuola di Ingegneria Corso 
di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile Tesi magistrale: “Gestione della risorsa 
idrica nel Chianti: progettazione di un invaso sul Torrente Arbia”. Relatori Prof. Ing.  
Giorgio Valentino Federici,  Prof.ssa. Ing. Enrica Caporali. 
3.o Classificato - Dott. Leonardo Porcelloni Università degli Studi di Firenze, Scuo-
la di Studi Umanistici e della Formazione Tesi di laurea magistrale: “Uso e consumo 
di suolo nei secoli. Trasformazioni territoriali e paesaggistiche tra Castiglione della 
Pescaia e la foce dell’Ombrone”. Relatore Prof.ssa Margherita Azzari, Co-relatore 
Prof. Leonardo Rombai.
Inoltre è stata conferita menzione di merito ad Andrea Corridori per la tesi di laurea 
magistrale riguardante lo “Studio sul Trasporto solido del fiume Ombrone, ed appli-
cazioni agli eventi di piena del 29 ottobre e 4 dicembre 2004”, ed altre ricerche nel 
tema specifico.

   

premiati 4 lavori di pregio

filmati d’epoca, foto e interviste 
“4 novembre 1966: racconti dell’alluvione”. Il regista Francesco 
Falaschi ha realizzato un filmato che nel rievocare quei giorni terri-
bili che sconvolsero Grosseto, tocca veramente le corde dell’anima 
e commuove, andando ad di là della registrazione e del racconto 
fatto di testimonianze di chi, allora, visse quella tragedia. 
E’ stato proiettato per la prima volta a conclusione della “due gior-
ni” di convegno al Teatro degli Industri e si impone come docu-
mento chiave per chi voglia avere un’idea di che cosa fu l’alluvione 
per Grosseto, di come la gente seppe reagire, di che cosa vissero i 
grossetani quando il “loro” fiume aggredì la città. Arricchito dalle 
immagini girate in diretta, all’epoca, dal cineasta Bernardini e da 
Pucci, dalle foto della Agenzia BF e di Gori, questo documento fil-
mato rivive quei giorni terribili grazie a testimonianze di chi c’era 
e non ha certo potuto dimenticare. Il film di Falaschi riesce a tra-
smettere una carica emotiva che coinvolge lo spettatore e conferma 
che è stata vincente l’idea di realizzarlo sostenuta dalla Fondazione 
Rotariana e dal Rotary Club Grosseto. La proiezione è stata seguita 
in attento silenzio da chi affollava il salone del Teatro degli Industri 
e i palchi, ed ha riscosso approvazione e consensi. “Era qualcosa 
che mancava”, ha commentato uno spettatore, e “ringrazio il Rota-
ry di averci pensato e Falaschi di averlo realizzato”.  

Serata dedicata ai tragici giorni dell’alluvione che 
colpì la nostra città nel novembre del 1966, quella 
di martedì 29 novembre, con la presentazione del 
libro “Ombrone temuto e invisibile” (edizioni 
Effigi) e il DVD  “4 novembre 1966. Ancora 
l’Ombrone a devastare Grosseto”, due lavori 
ideati e realizzati da  Adalberto Campagna  con la 
collaborazione di Luciano Guerrini.
L’ ideazione delle due opere è nata con l’intento 
di consolidare la memoria di quel triste evento, 
rivolgendosi soprattutto alle nuove generazioni. 
In particolare, con la pubblicazione del libro, 
oltre alle vicende del passato in cui l’Ombrone si 
è reso protagonista, si sono volute ricordare anche  
le modalità con le quali il Rotary di Grosseto 
riuscì a destare l’attenzione della pubblica 
opinione di allora, sul «problema Ombrone» e, 
non meno importante, porre in risalto lo spirito 
rotariano di tutti i soci che, incondizionatamente, 
riuscirono a manifestare l’attività del servizio fra 
le  espressioni migliori dell’uomo.

La consegna del PHF a Felice Caldora
Una veduta generale del Teatro degli Industri durante il Convegno

Francesco Falaschi
Giulio De Simone

Franco Angotti

La consegna delle 4 Borse di StudioAntonfrancesco Vivarelli Colonna

Fabio Bellacchi



Se c’è qualcuno che mette 
in dubbio che Amalfi abbia 
dato i natali all’inventore 
della bussola, Flavio Gioia, 
è certo che li ha dati qualche 
anno fa al nostro iperattivo 
Presidente, Luigi Mansi. 
E, molti secoli fa, a Mauro 
de Comite Maurone, ric-
co commerciante di nobi-
le stirpe, e fu grazie al suo 
contributo economico che 
fu edificata a Gerusalemme 
una vera e propria struttura 
ospedaliera allo scopo di 
ospitare pellegrini maschi e 
femmine che raggiungeva-
no i “Loca Sancta”. 
Fu proprio in questa sede che Gerardo 
Sasso, monaco benedettino nativo della 
vicina Scala, fondò l’Ordine dei Cava-
lieri Ospedalieri che in seguito divenne-
ro i Cavalieri di Malta, e ne fu il primo 
Grande Maestro.
Da Amalfi potremo fare delle piacevoli 
escursioni sia via terra che via mare ver-

so Vietri, ridente cittadina famosa per le 
sue preziose ceramiche, o verso Ravello 
con le sue splendide ville Rufolo e Cim-
brone con un giardino unico al mondo, 
sospeso nell’aria fra l’azzurro infinito 
del cielo e del mare, con una Cattedrale 
ricca di opere famose. E perché poi non 
avviarsi a fare shopping delle famose 
“pezze” a Positano, il paese più vip del-

la Costiera, che oltre a possedere 
una bellissima immagine della 
Vergine Maria Bizantina ed una 
antica villa romana, ha di fronte 
a se’ quell’indimenticabile spetta-
colo rappresentato dall’Isola dei 
Galli, da molti identificata con 
l’Isola delle Sirene, proprio quel-
le creature che, nonostante il loro 
irresistibile canto, non riuscirono 

a trattenere Ulisse! 
Il mio augurio invece è che proprio il 
canto magnetico delle Sirene sappia at-
trarre numerosi amici, Rotariani e non, 
in primavera sulla Costiera, zona consi-
derata dall’Unesco Patrimonio dell’U-
manità.

Carmela Paolini Mascambruno
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dal 21 al 27 aprile 2017
Alla scoperta 
della costa amalfitana

Il R.C. Grosseto ha organizzato per la prossima primavera, e precisamente dal 21 
al 25 aprile 2017, una breve vacanza in quella suggestiva e fantastica terra che è 
la Costiera Amalfitana. La sede principale del viaggio sarà “La Bussola”, albergo 
centrale sul mare di Amalfi.
Paese al centro della costiera, Amalfi con le sue stradine tortuose ed aggrovigliate 
è stata la prima grande Repubblica Marinara. Vi si ammirano, oltre all’imponente 
Cattedrale con lo splendido chiostro, le storiche Cartiere, le antiche Torri-vedette 
ed i Monasteri trasformati nel tempo in splendide dimore.

Sono in molti a pensare che la polio appartenga al passato, e 
che non rappresenti più un pericolo. Ma fino a quando conti-
nuerà ad essere presente nella terra, fosse anche nel più remo-
to dei paesi, nessuna nazione al mondo potrà mai dirsi libera 
da questa terribile malattia.È dal 1978 che il Rotary Interna-
tional ha ideato il progetto Po-
lioplus per debellare la paralisi 
infantile e lo ha reso esecutivo 
con l’Organizzazione Mondia-
le della Sanità, l’UNICEF ed 
altri partner. Il progetto preve-
de che la polio sia debellata nel 
2018. Ogni Rotariano deve es-
sere consapevole che ha la pos-
sibilità di operare facendo di 
tutto perché nessun altro bam-
bino sia colpito dalla poliomie-
lite. Tra le principali responsa-
bilità dei singoli Rotary Club, 
nell’ambito del progetto per 
l’eradicazione della polio, ci 
sono le attività di sensibilizza-

zione: sollecitare la partecipazione al progetto e le donazioni. 
Basti pensare che la Fondazione Bill & Melinda Gates tra il 
2013 e il 2018 versa al Rotary International due dollari per 
ogni dollaro versato per il progetto Polioplus.RUOTAMICA 
vuole che le previsioni rotariane si avverino, dando il suo 

contributo per il successo 
della campagna “End Polio 
Now – Fai storia oggi” ed ha 
così organizzato una lotteria 
mettendo in palio una prege-
vole ed elegante bicicletta da 
passeggio “Montante”. Chi 
vorrà, potrà partecipare ac-
quistando un biglietto da 2,5 
euro ….. e, spendendo uno e 
donando tre tramite la fon-
dazione Gates, triplicherà il 
suo contributo al progetto 
POLIOPLUS:Allora, corag-
gio ….. mettiamoci in corsa 
per debellare la polio!

Rosanna Lorenzini

In corsa per  …. per debellare la polio
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“l’esperienza più bella che potessi fare”

L’ANGOLO DELL’ISTRUTTORE DEL CLUB

“il rotary è una via per realizzare cose buone assieme”

due testimonianze dal passato

Curiosando tra talune riviste rotariane 
di anni or sono, mi ha colpito un pas-
so di una relazione sul senso dell’es-
sere Rotariano tenuta da Guglielmo 
Roehrssen di Cammarata, Governatore 
del Distretto 188 (oggi 2080) nell’anna-
ta 1974 – 1975, in occasione della sua 
Assemblea: “Noi non ci associamo per 
contrarre amicizie o rapporti più o meno 
interessati, non ci riuniamo per trascor-
rere più o meno lietamente qualche ora 
o per frequentare persone che possano 
esserci utili: questa sarebbe una conce-
zione in pieno contrasto con le finalità 
rotariane; solo abbandonando idee del 
genere, che pure talvolta affiorano, noi 
possiamo impostare la nostra azione 
su un piano di serietà 
e aderenza alle nostre 
finalità, con la speran-
za di ottenere qualche 
risultato (…..). Perciò, 
cari amici, è assoluta-
mente indispensabile 
che gli ideali rotariani 
siano strettamente os-
servati, che i Rotariani 
sentano ancor più impe-
rioso il dovere di cono-
scere i problemi che si 
presentano, di studiare 
i mezzi idonei perché 
la trasformazione del-
la società, che pure è 

necessaria, avvenga sopra tutto senza 
violenze, di operare e di agire quotidia-
namente senza sosta in modo da riaffer-
mare l’indispensabile fondamento etico 
della vita”. E’ davvero sorprendente 
quanto siano attuali queste parole enun-
ciate oltre quaranta anni fa, dalle quali 
scaturisce immediata una domanda: io 
Rotariano di oggi, nel leggere ciò, posso 
affermare di specchiarmi in esse?
E a proposito di senso dell’essere Ro-
tariano, vi sottopongo lo scritto che un 
vero Rotariano, un amico di un Club del 
Lazio, che purtroppo non è più in questo 
mondo, ha indirizzato alla moglie e ai 
figli nell’imminenza della sua scompar-
sa. Dalle sue parole traspare veemente il 

senso dell’essere Rotariano: “Ho credu-
to negli amici e negli uomini accettando 
le sconfitte e gioendo delle soddisfazio-
ni raccolte. Non ho mai odiato nessuno. 
Ho cercato di non prendermela perché 
ritengo che le ragioni e i torti possono 
risiedere da una parte e dall’altra. Que-
sto talvolta mi ha portato, forse, a non 
essere coerente negli atteggiamenti, mai 
nelle idee. Ho pensato che mediare fos-
se una necessità giustificata dal capire 
il modo di pensare e le esigenze oneste 
degli altri. 
Una cosa comunque è certa: non ritengo 
di aver mai agito con cattive intenzioni 
(…..). Ecco perché mi è piaciuto essere 
Rotariano: l’ho ritenuta una via per con-

correre ulteriormente a 
realizzare uno spicchio 
di cose buone assieme 
a quelli che interpreta-
no il Rotary in questo 
modo. Il verbo credere 
ha sempre guidato le 
mie ragioni, al punto 
da essere stato valutato 
spesso un ingenuo. In-
vece, chi lo ha pensato 
e lo pensa non sa cosa 
ha perso e perde rinun-
ciando alle ingenuità di 
chi ha degli ideali puli-
ti”.Buon Rotary a tutti 

Giuseppe Favale

Scambio Giovani, ovvero una delle iniziative più qualificanti 
del Rotary International che quest’anno interessa ben 170 gio-
vani italiani. Il Club di Grosseto ne ha parlato in una convivia-
le che è stata arricchita dalle presenze e dalle testimonianze di 
giovani che hanno recentemente vissuto tale esperienza rota-
riana: Daniela Velarde ( Messico) che sta facendo uno scam-
bio lungo nel nostro paese, Sara Creatini appena rientrata da 
pari scambio in USA,  Mara Bertini ed Elda Franchi reduci 
da scambi brevi in USA. Erano accompagnate da Roberto 
Catarsi, Responsabile Distrettuale del Progetto, e dall’amico 
Antonio Sovani. “Da sempre – ha notato Filippo Biagi, re-
sponsabile del Progetto per il Club di Grosseto – Grosseto è 
presente in modo attivo nel Progetto Scambio Giovani, però 
non ha mai vissuto l’esperienza di uno “scambio lungo”, di 
essere cioè patrocinatore di un giovane che per un intero anno 
si reca a vivere in un altro paese. Per questo ha lanciato l’idea 
di provarci, quest’anno, ed ha reso noto che c’è una ragazza 
(invitata alla serata assieme ai suoi genitori) che è disposta 

a vivere questa esperienza. “Un’esperienza meravigliosa!” ha 
sottolineato Elda Franchi, reduce da un mese vissuto a San 
Francisco; “l’esperienza più bella che potessi fare”, le ha fatto 
eco Sara Creatini, che ha avuto la gioia di fare una esperienza 
lunga (10 mesi) negli Stati Uniti dalla quale, ha ammesso - 
confessando di “Aver lasciato laggiù un pezzo di cuore”- di 
essere “tornata cresciuta mentalmente”. Tutte le ragazze ospiti 
della serata hanno testimoniato il loro entusiasmo (“Ragazzi 
andate, buttatevi!”) che la giovane messicana Daniela Velarde, 
vestendosi della bandiera del suo paese, ha ribadito con forza. 
D’altra parte “il viaggio fa maturare”, ha tenuto a far notare 
Marta Bertini, e “voi potete mandare dei ragazzi a conosce-
re il mondo ed a cercare il loro mondo” come ha affermato 
la responsabile del Rotaract Grosseto, cercando di dare uno 
stimolo al Club. Però – come ha notato il PDG Roberto Gior-
getti – l’esperienza di questi ragazzi non dovrebbe finire qui; 
l’importante sarebbe che poi si inserissero nel volontariato e 
nel Rotary portando la loro esperienza.

È assolutamente indispensabile che gli ideali rotariani siano strettamente osservati
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applausi a carlotta e antonio
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concerti e “requiem”,  “autunno” eccezionale
la cattedrale gremita come mai

per applaudire la più bella musica di mozart

Nelle foto:
sopra al titolo la

Cattedrale gremita
sotto al titolo

il M.tro Iannitti con
l’orchestra e i coristi

I “Concerti d’Autunno” proposti an-
che quest’anno ai grossetani dal Rotary 
Club Grosseto hanno ribadito la validità 
di questa iniziativa che è ormai entrata 
tra gli appuntamenti culturali più atte-
si della città. Merito del Rotary, certo, 
ma anche merito del Direttore dell’i-
niziativa, Antonio Di Cristofano, che 
quest’anno oltre a mettere in campo la 
sua conoscenza del mondo internazio-
nale della musica e il suo prestigio, ha 
anche sostituito all’ultimo tuffo, come 
si dice, uno degli artisti impegnati, l’ar-
pista Floraleda Sacchi, impedita a veni-
re all’ultimo momento da una influenza.  

apprezzati due virtuosi del pianoforte

Applausi a scena aperta ai due pianisti 
(uno giovanissimo, l’altro ormai affer-
mato da tempo) che hanno impreziosito 
con le loro esibizioni i “Concerti d’Au-
tunno” di quest’anno.
L’8 ottobre ha veramente incantato il 
giovane Aidan Mikdad, in una Catte-
drale affollatissima. 
Le sue dita corrono sulla tastiera con 
leggerezza e riescono a trarre suoni che 
si fondono senza creare soluzioni di 
continuità. Bravissimo.
Il 28 ottobre, nella Chiesa della Mise-
ricordia, il canadese Jimmy Brière ha 
dato un esempio di virtuosismo musica-
le interpretando musiche che hanno av-
volto gli spettatori con la magia di una 
musica fantastica.

un evento con più di cento musicisti e cantanti
Raramente (forse mai) abbiamo 
visto la Cattedrale di Grosseto gre-
mita come sabato 5 novembre per 
il “Requiem” in Re Minore K 626 
di W.A. Mozart che, concludendo 
i due giorni rotariani di convegno 
dedicati al ricordo dell’alluvione 
di cinquanta anni prima, ha inte-
so ricordare e celebrare un grande 
rotariano, il professor Guglielmo 
Francini. Più di cento musicisti e 
cantanti hanno interpretato magi-
stralmente, diretti dal maestro Fran-
cesco Iannitti Piromallo (direttore 
dei Cori di Pisa Stefano Barandoni) 
la splendida musica, ultimo lavoro 

– incompiuto – di Mozart: con 
l’Orchestra “Città di Grosseto”, 
infatti, c’erano la “Corale Giaco-
mo Puccini”, il Coro Polifonico 
“San Nicola” e il Coro dell’U-
niversità di Pisa, oltre ai solisti 
Federica Nardi (soprano), Fulvia 
Bertoli (contralto), Marco Mu-
staro (tenore), Giorgio Marcello 
(basso). Un Requiem magistral-
mente interpretato che ha fatto 
vibrare la Cattedrale ed è stato 
accolto con emozione da chi era 
accorso per vivere quest’evento 
che sarà difficilmente ripetibile, 
almeno a Grosseto.

Un incanto. Carlotta Dalia, giovane 
grossetana, ha affascinato chi era ac-
corso il 14 ottobre ad ascoltare la sua 
chitarra. 
Dalle corde del suo strumento questa 
giovane e già affermata artista riesce 
a trarre cascate di note che in assoluta 
armonia raggiungono chi ascolta e san-
no trasmettergli sentimenti e sensazioni 
fantastici. 
Sono stati due (gioco forza) i grossetani 
che hanno arricchito questa edizione dei 
Concerti d’Autunno. 
Oltre a Carlotta c’è stato – il 21 ottobre, 
l’incanto della esibizione di Antonio Di 
Cristofano, che dal suo pianoforte sa 
far uscire suoni stupendi che toccano le 
corde più intime dello spirito.  Il Vescovo Cetoloni porta il saluto Mansi e Di Cristofano Olga Ciaramella rappresentava il Sindaco

Carlotta Dalia

Antonio Di Cristofano

Aidan Mikdad

Jimmy Brière
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in piazza per telethon

service di natale

Il Rotaract Club Grosseto ha aderito con entusiasmo al progetto distrettuale che so-
stiene Telethon e per questo il 17 e il 18 dicembre prossimi i Rotaractiani grosse-
tani saranno presenti nelle piazze di Grosseto e nei centri commerciali con un loro 
banchetto che sarà allestito con il materiale fornito da Telethon, e si impegneranno 
contemporaneamente a vendere scatole di cioccolatini il cui ricavato sarà devoluto 
a favore della ricerca. 
“Telethon è un vero e proprio marchio, un punto fermo, un progetto conosciuto e 
riconoscibile ovunque. – spiega il Presidente del Rotaract grossetano, Cristina Che-
rubini - Abbiamo quindi  deciso di legarci a doppio filo, proponendo, per l’intera 
annata, di essere veri e propri partner per le raccolte fondi, gli eventi più importanti, 
applicando il cobranding: insieme saremo più forti e raggiungeremo molti risultati. 
Sarà possibile organizzare visite ai centri di ricerca Telethon, oltre ad una importante 
vendita: i cuori di cioccolata, marchiati Telethon e Rotaract, ovviamente”.
Va notato che  quest’anno per la prima volta tutti i Club del Distretto 2071 della 
Toscana saranno impegnati sulle piazze nello stesso giorno.

benvenuto, giorgio

capodanno a firenze
“Capodanno na-
zionale Rotaract 
2017”. L’evento 
si svolgerà dal 29 
dicembre all’1 
gennaio e non a 
caso il tema scelto 
per questa occa-
sione è “Le temps 
revient”, che fu il motto di Lorenzo il 
Magnifico. Infatti “il tempo ritorna” 
secondo i cicli della natura, dunque gli 
uomini devono saper cogliere l’attimo e 
godere dei momenti più belli della vita. 
Il primo giorno, giovedì 29 dicembre, 
dopo un giro a piedi nell’affascinan-
te centro storico di Firenze ci sarà una 
cena su una terrazza con vista sul Ponte 

Vecchio. Venerdì 
30 dicembre sarà 
la volta degli “Uf-
fizi”, con cena a 
Villa Viviani con 
prodotti tipici to-
scani e piano bar 
con musiche live. 
Altre gite sono in 

programma il 31 dicembre dopo una 
visita alle Cantine Antinori. La cena di 
gala sarà nella Villa Artimino e il ricava-
to della cena sarà devoluto alla Fonda-
zione Telethon. La musica suonerà tutta 
la notte e sarà il modo migliore, per i 
Rotaractiani di tutta Italia, per accoglie-
re insieme il nuovo anno. Per informa-
zioni: www.capodannorotaract2017.org 

Il Rotaract Grosseto sarà impegnato 
dal 25 novembre al 24 dicembre presso 
gli esercizi commerciali di Grosseto 
convenzionati (Palmieri, Marionnaud, 
Decathlon, Andreini) per un service nei 
confronti della “Fondazione Il Sole”. 
Tutto il Club RAC di Grosseto si 
adopererà in prima linea per l’aiuto 
ad impacchettare i regali. La mensilità 
destinata alle ore di lavoro, verrà 
destinata nella sua totalità alla 
Fondazione Il Sole Onlus, costituita 
da un gruppo di genitori e familiari di 
persone con disabilità e di volontari che 
condivide lo stesso approccio positivo 
alla disabilità.
La Fondazione Il Sole è lo strumento 
che il Rotaract ha individuato per uno 
dei suoi service di Natale.

Domenica 30 ottobre presso l’agrituri-
smo La Piatina, a Monte Antico, appena 
fuori Paganico si è svolta la cerimonia 
di spillatura di un nuovo socio del Ro-
taract Club Grosseto, Giorgio Bartaluc-
ci. Durante la giornata è stata realizzata 
anche una lotteria di beneficenza con i 
prodotti NaturHouse donati dal socio 
Simone de Nicola, grazie alla quale il 
Club ha raccolto circa 100 euro da de-
stinare ai prossimi service.
Erano presenti anche i ragazzi del Club 
appena fondato a Monte Argentario  
con il Presidente Lorenzo Sorrentini. Il 
Presidente del Club di Grosseto ha in-
fine consegnato dei certificati di merito 
a Giulia Romeo, Simone De Nicola e 
Michele Travagli i quali si sono distin-
ti nei primi mesi di questa annata per il 
grande impegno dimostrato. Si è quindi 
svolta la cerimonia di spillatura del nuo-

vo socio, che – presentandosi – ha detto 
di essere nato a Grosseto il 13 genna-
io 1992 e di risiedere nella nostra città. 
Giorgio Bartalucci si è diplomato nel 
2011 all’Istituto Tecnico del Geometri 
di Grosseto e nello stesso anno ha fatto 

il test sia per accedere a Inge-
gneria edile/architettura, laurea 
magistrale a numero chiuso, e 
quello per accedere a Ingegneria 
Edile, superandoli entrambi. 
Ha poi deciso di seguire il se-
condo, iscrivendosi a Ingegne-
ria Civile Ambientale ed Edile 
-sezione Edile. I primi due anni 
di Università ha anche seguito 
il Tirocinio per potersi iscrivere 
all’Albo dei Geometri. Attual-
mente frequenta a Pisa il primo 
anno del corso biennale della 
Magistrale di Ingegneria dopo 
aver frequentato la triennale del 

Corso Edile. 
Grande sportivo, ha fatto nuoto e judo 
e quindi è entrato nel foot-ball giocan-
do in diverse squadre come portiere. Ha 
praticato per tre anni pugilato nella Pa-
lestra ContiCavini. Ora pratica Crossfit.

Il nuovo Socio
del Rotaract

Grosseto
Giorgio Bartalucci

http://www.capodannorotaract2017.org

